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to da una motivazione, da una
convinzione, da un senso
profondo e, ultimamente, da
Dio stesso. Lo spazio della
fede è distinto, ma sostiene
ogni altro sforzo umano.
Ognuno è interpellato dal suo
bisogno di pace e di speranza
a cercare oltre il recinto delle
proprie capacità la risposta ai
bisogni più profondi. Il tenta-
tivo ripetuto di nascondere
l’evidenza storica di un radi-
camento della nostra stessa
civiltà su convinzioni religio-
se, pur bisognose di essere
interpellate e purificate dalla
ragione, dimostra una patetica
debolezza culturale.

Oggi si chiede nuovamente
la disponibilità ad un annun-
cio e ad una educazione all’a-
pertura oltre i propri orizzon-
ti, per poter comprendere se
stessi. Gesù perciò invia i suoi
a preparargli la strada. Si trat-
ta del compito principale della
Chiesa e di ciascuno di noi in
essa: non si tratta di sostituirsi
a Dio o di giudicare gli uomi-
ni al posto suo, ma di mettere
tutti in condizioni di trovare la

propria pace
nell’incon-
tro con Lui.

A qualcu-
no dà fasti-
dio l’annun-
cio cristia-
no: non è
una novità.
È così fin
dall’inizio.
La vera sor-
presa, inve-
ce, viene dal
constatare
che molti
guardano
con fiducia e
grande atte-

sa a ciò che la Chiesa ha da
dire. Paolo VI affermava tren-
tacinque anni fa che "L'uomo
contemporaneo ascolta più
volentieri i testimoni che i
maestri, o se ascolta i maestri
lo fa perché sono dei testimo-
ni". Oggi è ancor più evidente
che un maestro che sia vera-
mente tale, è necessariamente
un testimone: è uno che ha
qualcosa da dire. Con i tempi
che corrono non è poco.

Tanti genitori domandano
che ci siano sacerdoti, meglio
se giovani, in parrocchia e
nelle scuole, per i loro figli. Si
comprende bene che senza un
orientamento, senza valori o
riferimenti non c’è futuro
degno per le persone che
amiamo.

Non preghiamo allora in
modo buffo: “Ti prego, Signo-
re di non chiamare me! ”,
“Mandane tanti, ma non chia-
mare i miei figli! ”… La vita
del testimone non è facile, ma
è tanto bella e liberante. “Se
vi accoglieranno la pace scen-
derà su di loro, altrimenti tor-
nerà moltiplicata a voi! ”

Non pretendiamo di essere
ascoltati vantando diritti, ma
possiamo tutti domandare con
fiducia, semplicemente, a Dio
amante degli uomini: “Manda
operai nella tua messe”.

XIV DOMENICA DEL
TEMPO ORDINARIO
(ANNO C)

(www. lachiesa. it/bibbia.
php?
ricerca=citazione&Cerca=Cer
ca&Versione_CEI2008=3&V
ersione_CEI74=1&Versio-
ne_TILC=2&Verset-
toOn=1&Citazione=Lc%201
0,1-12.17-20)

"Lc 10,1-12.17-20
N QUEL tempo, il Signore
designò altri settantadue e
li inviò a due a due davan-

ti a sé in ogni città e luogo
dove stava per recarsi.
Diceva loro: «La messe è
abbondante, ma sono pochi
quelli che vi lavorano! Prega-
te dunque il signore della
messe, perché mandi chi lavo-
ri nella sua messe! Andate:
ecco, vi mando come agnelli
in mezzo a lupi; non portate
borsa, né sacca, né sandali e
non fermatevi a salutare nes-
suno lungo la strada.
In qualunque casa entriate,
prima dite: “Pace a questa
casa! ”. Se vi sarà un figlio
della pace, la vostra pace
scenderà su
di lui, altri-
menti ritor-
nerà su di
voi. Restate
in quella
casa, man-
giando e
bevendo di
quello che
hanno, per-
ché chi
lavora ha
diritto alla
sua ricom-
pensa. Non
passate da
una casa
all’altra.

Quando entrerete in una
città e vi accoglieranno, man-
giate quello che vi sarà offer-
to, guarite i malati che vi si
trovano, e dite loro: “È vicino
a voi il regno di Dio”».

CHI, con fare distratto,
scorre il Vangelo di oggi,
potrebbe essere tentato di sci-
volare rapidamente a conclu-
sioni frettolose. “Non mi
riguarda”. Si parla dei chia-
mati, anzi dei “mandati”.
Dunque è parola per i consa-
crati, un ristretto recinto di
strani personaggi con una spe-
ciale vocazione al martirio.
Nelle moderne civiltà tendia-
mo sempre più spesso a spie-
gare e risolvere tutte le que-
stioni umane ricorrendo alla
politica, all’economia, alla
medicina, alla biologia e alla
tecnica. Il principio della lai-
cità, della responsabilità delle
proprie azioni, la fiducia nelle
risorse umane di intervenire
sui processi di miglioramento
delle condizioni di vita e della
convivenza è certamente con-
divisa e persino suggerita e
sostenuta dal pensiero cristia-
no. E tuttavia ancor oggi pos-
siamo affermare che non
bastiamo a noi stessi, né lo
potremo in futuro. Ogni sfor-
zo umano dev’essere sostenu-
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UNA REPLICA infuocata quel-
la che Donatella Prampolini,
presidente di Confcommercio,
rivolge alla Cna.

Accusata da Annarella Fer-
retti, vertice della Confederazio-
ne Nazionale Artigianato, di
volersi assumere tutti i meriti
della riuscita dei Mercoledì rosa,
la Prampolini sbotta: «Lei è l’u-
nica persona che lavora contro
l’impegno di tutti. Ha comincia-
to con le polemiche quattro anni
fa, quando Confcommercio e
Confesercenti hanno deciso di
sfruttare le risorse stanziate dalla
camera di Commercio per fon-
dare il consorzio Le vie del Cen-
tro. Cna continuava a usarle in
altri modi, e solo quando la Fer-
retti ha assunto il ruolo di presi-
dente ci ha chiesto di poter entra-
re a far parte dell’associazione».

«Noi non le abbiamo detto
“no” - prosegue la Prampolini. -
Le abbiamo spiegato che visto il
lungo iter per la costituzione del
consorzio e la fase particolar-
mente delicata di start up, l’in-
gresso negli organi direttivi
sarebbe stato valutato solo dopo
almeno un anno, mentre le
aziende associate avrebbero
potuto entrare subito. Questo ha
causato le sue ire, perché l’unica
cosa che le interessa è la visibi-
lità personale».

La presidente di Cna aveva

Caro direttore
Un sincero grazie al primario di
Endoscopia Digestiva - Gastroentero-
logia del Santa Maria Nuova Giuliano
Bedogni che raggiunge, dopo 40 di
duro lavoro, la meritata pensione.
Persona pacata e modesta, con dedi-
zione e professionalità ha contribuito
a rendere più efficiente il sistema sani-
tario reggiano.
Salito agli onori delle cronache per la
famosa visita al Presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi, si è sempre
distinto per il suo equilibrio: per lui
tutti i pazienti erano uguali.
Nel mio ultimo appuntamento a
Palazzo Chigi, poco più di una setti-
mana fa, mi sono preso la libertà di
informare i collaboratori del Presi-
dente Berlusconi sull’imminente pen-
sionamento del medico reggiano.
Auguro al Dottor Bedogni tanta fortu-
na e una felice pensione.

Fabio Filippi
Pdl Reggio

Caro direttore
La ‘ndrangheta a Reggio Emilia fa
affari, porta lavoro, ricicla soldi e
stronca le aziende oneste con la sua
concorrenza sleale. Per fare impresa
utilizza proprio quei soldi in nero otte-
nuti con la violenza e con molta faci-
lità.
Le ultime operazioni condotte dalle
forze dell'ordine con la collaborazione
di varie procure italiane hanno porta-
to all'arresto di avvocati, imprenditori
e qualche delinquente, sequestro di
beni mobili e immobili dal valore
superiore a 100 milioni di euro. Ope-
razioni che vedono coinvolta anche
Reggio Emilia poiché molte imprese e
attività commerciali hanno il compito,
purtroppo ben assolto, di riciclare il
denaro sporco nella nostra città.
Che Reggio sia una città fatta di per-
sone oneste, persone che lavarono
sodo, virtuose, impegnate per il bene
comune è risaputo. Tutto questo non
ferma Mafia spa. E’ risaputo che la
‘ndrangheta è di casa a Reggio ma

quando lo dici in tempi non sospetti, sei
un allarmista, sei provocatore da azzittire
e al massimo ti ignorano. Cemento, tra-
sporti e rifiutifanno gola alla ‘ndrangheta
“affarista” quella che smuove miliardi di
euro “sporchi di sangue” importando
ingenti somme nelle capitali dell’econo-
mia italiana per riciclare, investire ed
arricchirsi. Anche in questo caso la politi-
ca si dichiara “contro la mafia” ma pro-
prio non riesce a sconfiggerla. Non possia-

mo abbassare le difese, mollare la presa.
Non possiamo parlarne e agire solo
quando accade un fatto. A fatto com-
piuto è già tardi. Prevenire è meglio che
curare.

Vito Cerullo
Movimento 5 Stelle
Consigliere Circoscrizione Ovest Lista
Civica Reggio 5 Stelle BeppeGrillo. it
www. reggio5stelle. it

Grazie al dottor Bedogni, grande professionista
’Ndrangheta fa affari a Reggio. Se lo dici sei allarmista
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia
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Cna chiede tutto il merito dell’organizzazione dei Mercoledì rosa. Confcommercio ribatte: “Non sanno cosa vuol dire fare associazione”

Ascom: “Cna lavora contro il nostro impegno”
Replica della presidente Prampolini alle polemiche sollevate dalla Ferretti

criticato duramente Ascom spie-
gando: «L’unica iniziativa orga-
nizzata dal Consorzio è quella
dei cartoni animati in piazza
Prampolini. Tutto il resto degli
spettacoli in città è stato messo
in piedi grazie a noi. E sono stata
io a contattare ogni commercian-
te col metodo porta a porta per
l’apertura serale».

Un’arrabbiata Prampolini
replica: «Siamo stati noi a orga-
nizzare ben prima di loro riunio-

ni singole con i gruppi di com-
mercianti, riunioni plenarie e
siamo stati noi a entrare in ogni
negozio col metodo porta a porta
per spiegare l’importanza dell’i-
niziativa e domandare se aveva-
no intenzione di aderire. Lo so
bene perchè anche mia figlia ha
partecipato al porta a porta».

«Purtroppo tante volte - prose-
gue la Prampolini - ci siamo tro-
vati a dover rispondere ai tanti
negozianti che ci chiedevano

Donatella Prampolini, presidente Confcommercio

cosa stesse succedendo tra noi e
Cna: se la Ferretti la smettesse
con queste polemiche si elimine-
rebbero molti dei problemi».

Riguardo all’organizzazione
delle attrazioni e delle serate la
prampolini spiega: «Nessuno, a
parte lei ovviamente, ha cercato
di prendersi tutti i meriti. Le vie
del Centro ha lanciato l’idea del-
l’apertura serale in un contesto
molto più ampio di iniziative,
ben prima che lei esplicitasse il
suo progetto (forse era chiaro
nella sua mente, ma la chiaro-
veggenza non ci è data). L’idea
di scegliere la sera del mercoledì
era venuta a noi già tempo
prima, ma nessuno si è mai
sognato di dire “Ci avete copia-
to”. E’ naturale che questo sia il
giorno preferito, perchè è quello
in cui si lavora di meno e prece-
de la giornata di chiusura dei
negozi».

La Prampolini ricorda che
prima di decidere di proseguire
con l’iniziativa fino a fine luglio
è necessario chiedere l’adesione
a tutti i commercianti. E chiosa:
«Reggio ha voglia di alzare la
testa e lo ha dimostrato, ma il
percorso è ancora molto lungo e
tortuoso e lo sarà ancora di più
se oltre alle crisi e ai problemi
strutturali del commercio ci si
mettono anche persone che
come lei, hanno idee un po’ con-
fuse su cosa significhi “fare
associazione”».




